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cietà, o in vero che dipendono da una obbligazione fondata fopra; 
un qualche volontario atto ; allora lecitamente li può ricorrere alla 
forza per ottenerne 1 effetto per la Ìleffa ragione, con tanta giudi- 
z ia , con quanta lì può difendere a mano armata contro gl* infulti 
d’ un ingiullo aggreffore tutti li beni ,  che attualmente poffedonfi .
Sempre però intefo, che fuor dello flato civile fi viva.

Le obbligazioni civili, cioè a dire,  quelle, che ¿ottenute fono 
dall*autorità delle leggi civili, danno azione in giudizio, di maniera 
che chiunque ricufa di renderci quel tanto, che ci deve in vigore 
d’ una tale obbligazione, fi può citarlo avanti ai Magiftrato, che ha 
diritto d’ isforzarlo. Che fé il Magiftrato ricufafle di far giuftizia, o 
in vero non fi foffc in tempo di ricorrervi; in tal cafo il farfi ra­
gione di propria mano è permeffo. Lo fletto deve dirfi delle obbliga­
zioni naturali, che affittite da una qualche legge civile vengono, ri- 
l'petto a quelli che vivono ( I ) in una particolar focietà ; come 
fono appunto tutte quelle, almeno in una ben regolata polizia, che 
hanno una neceflaria influenza al mantenimento della pace, e della 
mutua benevolenza.

§• VII. 3. Si ponno ancora dividere le obbligazioni in perpetue , 3. Si dividono 
e temporaiie. Le prime fono quelle, che non ponno effer diftrutte fe ancbe ! e_°bbli~ 
non con la perfona, a cui Hanno attaccate. Tali fono quelle, che 
hanno Iddio per oggetto; e quelle che gli uomini fi devono gli uni vario. 
in verfo agli altri, confiderati come tali, poiché niuno da quelle di- 
fpenfare fi può a giufto titolo, in tanto che fa parte dclfuman gene­
re. Confeffo, che gli effetti di quelle rellano alcune volte fofpefi , 
come fuccede, qualor un uomo entra in iftato di guerra con un al­
tro ( a ) .  Ma non retta perciò, che celiando il giufto motivo d’ ufa- 
re atti d’ oftilità con quel tale, non fi rifvegli il debito di rinovare 
feco lui 1’ efercizio, e la pratica di quei doveri, che dalle medefime 
obbligazioni derivano.

Per obbligazioni a tempo s’ intendono quelle, che vivente colui , 
cui fono attaccate, eftinguer fi ponno, come quelle che provengono 
da una temporaria convenzione, o condizionata.

\  V i l i .  Si dividono in fine le obbligazioni in reciproche, e non 4. e 
reciproche: le non reciproche fono quelle, che obbligano di d o v e r i »  e non re»
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necefiìtà di difendere la fua vita , e i 
fuoi diritti , in facendo medefimamente 
del male al fuo ingiufto aggreffore. V i 
hanno ancora alcune obbligazioni acce£ 
forie, che fi mettono nel numero delle 
obbligazioni perpetue d’ ordinario . T a li  
fono le obbligazioni dei figli rifpetto ai 
loro padri-, le matrimoniali convenzioni; 
come vedremo a fuo luogo. Vedi Lib. 
VI. Cap. I. e II.
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C 1 ) Il Puffendorf imbroglia riferendo 
una tale dottrina. Ho procurato di mi­
gliorarlo al poffibile , e metterlo in 
chiaro.

( 2 )  Poiché 1* obbligazione eflèndo re­
ciproca, le fi viene a mancarvi da una 
parte , e a efercitare degli atti o ftili, 
m vece dei doveri d’ umanità ; quegli , 
con cui in tal maniera fi opera è ri­
dotto alla impoflibilità di praticar dal­
la fua parte, li doveri della pace, e alla 

Puffendorf Tomo IL


